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Begun 
lascia 
l'Urss 
• 1 MOSCA Josef Begun 
(orse il più noto e lenace «re 
lusonlk» (ebreo sovietico che 
ha chiesto di andarsene) ha 
lasciato Ieri I Unione Sovletl 
ca dopo 17 anni di attesa e di 
lotta per andare in Israele 
«Non dimenticheremo quelli 
che rimangono» ha esclama 
lo Begun salutando una pie 
cola lolla di amici che si era 
no recati prima dell alba al 
I aeroporto Shercmetyevo di 
Mosca a salutarlo «Questa è 
la cosa più importante non 
dimenticare» Poi rivolto al 
correligionari e I giornalisti 
ha esclamalo «Shalom» (pa 
ce) e «Lehell Raol» che in 
ebraico vuol dire «ci incori 
« r e m o di nuovo» 

Con lui è partila tutta la sua 
famiglia la moglie Inna di 52 
anni tre meno del marito la 
madre di lei Dvoira Lazara di 
7D II fìstio di Begun Boris di 
23 anni sua moglie e I loro 
due figli La famiglia Begun è 
partita da Mosca diretta a Bu 
caresl Stasera partiranno per 
Israele dalla Romania I uni 
ca nazione dell Est europeo 
ad avere relazioni diplomati 
che con lo Slato ebraico Jo 
sef Begun Insegnava lingua e 
cultura ebraica a Mosca ma 
era soprattutto attivo nelle 
battaglie per I emigrazione 
degli cbrol sovietici Nel 
1983 venne condannato a 
sette anni di reclusione per 
agitazione e propaganda an 
llsovlctlca Ne ha scontati tre 
nel carcere di Chistopol negli 
Urall dove era stato anche 
Sciaransky 

Già liberi 
i dissidenti 
fermati 
M PRAGA Sono tornali tutti 
In libarli 1 dissidenti cecoslo­
vacchi fermati a Praga nel 
giorni scorsi Secondo notizie 
attinte nella capitale In am 
Menti vicini ai dissidenti le 
pasque arrestate e poi rila 
sciata, sono state una decina 
Il fermo è durato soltanto al 
cune ore 

Misure restrittive sono state 
Imposte anche In altre città In 
particolare a Bratislava dove 
risiede II protagonista della 
«primavera» cecoslovacca del 
1908 Aleksander Dubcek 
Nessuno è slato arrestato a 
quanto pare ma ad alcuni dls 
sideriti le automa di pollila 
hanno Ingiunto di non muo­
versi da Bratislava durante il 
fine settimana appena trascor 
so e di non recarsi a Praga 

Secondo notizie di agenzia 
nella capitale cecoslovacca II 
movimento «Citarla 77» aveva 
programmalo una sorta di lo 
rum di discussione per la glor 
nata di domenica scorsa II gi 
ro di vite delle autorità sem 
bra dunque avere avuto lo 
scopo di Impedire la riunione 

Tra I fermali e poi rilasciati 
ci sarebbero siati Ladlslav Lis 
vicepresidente della Federa 
zione Internazionale per 1 di 
ritti umani Milos Hajek uno 
dei tre portavoce di «Citarla 
77» e ancora Vaclav Benda 
Fremiseli Sdarek Peter Uhi e 
Llbous Vydrah 

La visita di Shevardnadze 
segna un rilancio 
dei rapporti bilaterali 
e del dialogo sul disarmo 

Gorbaciov non andrà 
nella Rfg in giugno, 
ma invita Kohl 
a recarsi nell'Urss 

,*«4 *^4 $r-, 

Fra Bonn e Mosca 
tira aria di disgelo 
II progetto tedesco di ricevere Gorbaciov a Bonn 
entro il prossimo giugno non andrà probabilmente 
in porto La visita di Shevardnadze nella Germania 
federate segnala comunque un evidente disgelo 
nei rapporti bilaterali Lo sviluppo delle relazioni 
economiche e i futuri capitoli del disarmo in Euro­
pa sono I temi al centro dei colloqui nella capitale 
tedesca del ministro degli Esten sovietico 
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cancelliere - pare - sarebbe 
orientato sulla seconda scel 
ta 

A parte questa difficoltà di 
plomatlca o politico diplo 
matlea pero il viaggio nella 
Repubblica federale del mini 
slro degli Esteri sovietico (è 
arrivato domenica sera e ri 
partirà oggi per Madrid) si sta 
sviluppando sotto 11 segno 
delle migliori intenzioni 

Vogliamo senvere una nuo 
va pagina per le relazioni so 
vietico tedesche» aveva dello 
Kohl qualche giorno fa e She 
vardnadze scendendo dal 
I aereo domenica gliharlspo 
sto indirettamente «Abbiamo 
grandi progetti* Di collabora 
zione s intende I primi collo 

• i BONN Se la montagna 
non va da Maometto tocche 
rà a Maometto mettersi in 
viaggio La speranza segnala 
ta un pò incautamente del 
governo di Bonn di ricevere in 
Germania Gorbaciov prima di 
giugno cioè durante la presi 
denza tedesca della Cee èca 
duta con I arrivo e f primi col 
loquf di Shevardnadze II lea 
der del Pcus ha troppo da fa 
re alla vigilia del suo probabi 
le quarto summit con Reagan 
e alle prese con i giganteschi 
problemi della perestrojka 
per recarsi in tempo «utile» 
(utile al tedeschi) anche in 
Germania E offre a Kohl I al 
ternativa o una visita, ma più 
tardi o un invito a Mosca II 

qui - una cena a quattr occhi 
con il collega Genscher do 
memeasera un altro incontro 
con il ministro degli Elster) e 
poi con il presidente della Re 
pubblica Richard von Wei 
zsàcker e un impegnativa sor 
(ita davanti a un assemblea di 
industriali ieri - hanno deli 
neato bene i contenuti della 
«nuova pagina* che Bonn e 
Mosca vogliono scrivere insie 
me 

Il tema su cui ci si possono 
aspettare le novità più interes 
santi e quello dei rapporti 
economici II «la» è venuto il 
6 gennaio scorso da Gen 
scher Con una uscita a sor 
presa che non ha mancato di 
creare irritazione a Washin 
gton e anche in qualche capi 
tale europea il ministro degli 
Esteri di Bonn ha criticato 
piuttosto aspramente le restn 
zioni imposte dal Cocom 
(I organismo occidentale che 
formula la lista dei prodotti 
contenenti tecnologia «sensi 
bile») al commercio con I Est 
e con I Urss in particolare Po 
chi giorni fa I ambasciatore di 
Bonn a Mosca Andreas 
Meyer Landrut in un intervi 

sta alla Pravda» (fatto inedito 
dalla Rivoluzione d Ottobre») 
ha auspicato un allentamento 
delle restrizioni e ieri Shevar 
dnidze agli mdulnaìi che ap 
plaudivano vistosamente ha 
attribuito a «quella maledetta 
listi» I impedimento di una 
collaborazione che potrebbe 
essere molto fruttuosa II pre 
sidente dell Unione della ca 
mere dell industria e commer 
ciò Otto Wolff von Ameron 
gerì è stato altrettanto chiaro 
affermando che dagli scambi 
tecnologici con I Urss della 
perestrojka gli imprenditori 
tedeschi si aspettano ottimi 
affari 

Si tratta di vedere ora co­
me reagiranno gli amencam l 
quali proprio in questo mo 
mento stanno invece pre 
mendo nella direzione oppo 
sta ovvero per un inasprimen 
to delle restrizioni Cocom uti 
lissime oltretutto per tenere 
a bada la concorrenza euro 
pea dall industria Usa E pre 
vedibile che proprio questo 
sari uno dei capitoli già deli 
cali dei colloqui che Genscher 
avrà con Shultz e Reagan a 
Washington dove si recherà 

Shevardnadze (a sinistra) col presidente della Rft, von Weizsacker 

domani sera dopo una breve 
sosta a Strasburgo 

L altro grande tema al cen 
tro dei colloqui è owìamen 
te il disarmo Von Weizsacker 
e Genscher hanno insistito 
sulla necessità di dar vita do-

Co 1 accordo sui missili Usa 
rss a un negoziato per il di 

sarmo convenzionale in Euro 
pa sottolineando il secondo 
I importanza delle occasioni 
che ora si offrono anche era 
zie al nuovo corso della potiti 
ca internazionale sovietica 
che viene giudicata «in modo 
straordinariamente positivo» 
per la creazione di un «ordina 
mento pacifico» nel) ambito 
della «comune casa europea» 
Ma e è un altro argomento sul 

quale sia pur più discreta 
mente esiste un oggettiva 
concordanza d interessi e 
d impostazione tra Bonn e 
Mosca in materia di disarmo 
È la cosiddetta «terza opzione 
zero» ovvero I eliminazione 
dei missili nucleari a corto 
raggio che sono rimasti fuori 
dall intesa sovietico america 
na sugli euromissili II tema è 
assai controverso nella Nato 
(americani francesi e bntan 
mei sono assolutamente con 
tran allo smantellamento) ma 
in Germania a sostenere la ne 
cessità di mantenere quelle 
armi anzi di ammodernarle è 
rimasto solo il ministro della 
Difesa Manfred Wòrner 

— — — — — Dalla Rfg lo scandalo delle forniture 
di materiale fissile si allarga ad altri paesi fra cui, forse, l'Italia 

Anche Caorso nel giro delle scorie? 
Tra smentite, conferme e mezze ammissioni, lo 
scandalo delle presunte forniture di materiale fissi­
le utilizzabile per la realizzazione di bombe nuclea­
ri si allarga e si estende ad altri paesi C'è anche 
una «pista italiana», scorie della centrale di Caorso 
sono state trattate dalla ditta tedesca protagonista 
dell'inquietante vicenda I sospetti, ormai, sono 
una valanga 
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H I BONN Nessuna prova 
molte smentite Le tracce del 
traffico Illegale di materiale 
fissile versoli Pakistan e la Li 
bla si moltipllcano con il pas 
sare delle ore in un intreccio 
sempre più complicato con 
nuovi protagonisti che fanno 
del gigantesco scandalo or 
mai una vicenda assai più che 
tedesca Intorno alla «Nu 
kem» (azienda nucleare di 
Hanau che sarebbe stata la 
«mente» delle operazioni si 
va scoprendo una trama in cui 
figurano il Belgio II cui «cen 
(ro per le ricerche nucleari» 
(Cen) di Mol avrebbe fatto da 
«sponda» - o forse Qualcosa 
di più - per gli invìi dì ptuto 
Dio uranio 235 e uranio 233 al 
Pakistan la Svezia e la Svizze 
ra dove si troverebbero le so 
cietà che avrebbero fatto da 
tramite la Finlandia cui apo 
panerebbero le navi che 
avrebbero effettuato i traspor 
ti dal porto tedesco di Lubec 
ca Nelle ultime ore. nella tra 
ma è comparso anche II Mos 
sad il servizio segreto israelia 
no che avrebbe saputo del 

traffico e avrebbe cercato di 
stroncarlo progettando addi 
rimira il rapimento di uno o 
più ricercatori tedeschi E non 
mancherebbe neppure una 
sia pur vaghissima «pista ita 
liana» Da fonti giornalistiche 
tedesche Infatti si è saputo 
che la «Transnuclear». la filiale 
della «.Nukem» che effettuava 1 
trasporti di scorie radioattive 
e che secondo le accuse 
avrebbe stornato una parte 
delle scorie verso Pakistan e 
Libia avrebbe trattato anche i 
«rifiuti» della centrale di Caor 
so incaricandosi di traspor 
tarli a Mol II contratto sareb 
be stato firmato con i dingenti 
del Cen il 10 luglio scorso ma 
dopo I arrivo di 168 metri cubi 
di materiale radioattivo gli in 
vii da Caorso sarebbero stati 
bloccati per ordine del gover 
no belga Purseparedaesclu 
dere cne le scorie della cen 
Irate italiana siano finite nel gì 
ro di quelle riciclate in mate 
riale utilizzabile per la realiz 
zaztone di bombe I episodio 
mette comunque in luce uno 
degli aspetti più inquietanti 
dello scandalo che riguarda 

La centrale nucleare di Mol, in Belgio, dalla quale sarebbero partite le scorie radioattive destinate al Pakistan 

I Italia come tutti gli altri paesi 
coinvolti I assoluta inaffidabi 
Ina di tutto il sistema del (rat 
tamento del materiali residui 
provenienti dalle centrali nu 
cleari 

E proprio su questo aspetto 
che si erano concentrate le 
prime rivelazioni sulla vicen 
da La certezza - questa deli 
nitiva e sancita dalla chiusura 
imposta dalle autorità tede 
sene alla «Nukem» - che i tra 
sporti e 1 immagazzinamento 
di pericolosissime sostanze 
radioattive avvengono in con 
dizioni dì Incredibile insicu 
rezza ha assestato un colpo 
pesantissimo alla credibilità 
dell industria nucleare Linte 
ro sistema dei controlli è af 
fondato e dovrà essere ripen 

satp daccapo 
E su questa base che si è 

innescata la seconda fase del 
lo scandalo Che resta ancora 
tutta da chiarire La «Nukem» 
triangolando con Mol ha dav 
vero fatto arnvare materiale 
fissile utilizzabile a fini militari 
a Libia e Pakistan? Il procura 
tore di Hanau Albert Farwick 
che indaga sulla vicenda so 
stiene che per il momento 
non ci sono prove e la stessa 
cosa sostengono ma ammet 
tono che i sospetti sono possi 
bili il ministro federale del 
1 ambiente Klaus Tòpfer il 
cancelliere Kohl e il governo 
dell Assia la regione do ve si 
trova Hanau II Pakistan ov 
viamente. smentisce ma dal 
Belgio dove per quanto n 

guarda il Cen di Mol ci si era 
mantenuti nudamente sulla li 
nea del «noi non ne sappiamo 
nulla» è arrivata propno ieri, 
la prima mezza conferma Do 
pò la denuncia di due euro* 
parlamentari verdi che inda 
gando nell archivio del Cen 
hanno trovato ta prova di (or 
niture alla «Nukem», il diretto 
re di Mol Paul De Jonghe ha 
ammesso che «non è da 
escludere» che alt inizio desti 
anni 80 «a causa di certe dim 
cotta finanziane» del matena 
le nucleare sia stato venduto 
E il Cen ha ricordato lo stesso 
De Jonghe è uno dei pochi 
nel mondo il cui reattore (un 
zioni con plutonio e uranio 
«arricchito» Il responsabile 
della Spd per le questioni del 

I ambiente Volker Hauff pur 
se dopo un incontro con il 
magistrato* ieri ha ammesso 
che di una «prova certa» non 
si può parlare ha insistito sui 
sospetti e sugli aspetti che re­
stano da chiarire in particola 
re uno a chi sono finiti e per 
quale motivo i 21 milioni di 
marchi (15 miliardi circa) che 
com è stato accertato la «Nu 
kem» ha sborsato in «bustarel 
le» a destra e a manca? 

Una risposta forse potrà 
venire dalla commissione spe­
ciale di inchiesta che il Bun 
destag dovrebbe nominare 
nelle prossime ore e che sarà 
presieduta dalla socialdemo­
cratica Ingnd Matthàus Meier 

QPaSo 

Un'agenzia di stampa cecoslovacca 

Duro attacco airintervista 
di Dubcek a «l'Unità»: 
«Nessuna riabilitazione» 
• • BELGRADO II tentativo 
di Dubcek 1 architene della 
•Primavera di Praga» nel 
1968 di mettere In relazione 
le sue riforme di allora con 
quelle del leader sovietico 
Gorbaciov «non possono far 
tornare ali attività pubblica» 
I ex dirigente del Partilo co 
munlsta cecoslovacco E 
questa la sostanza di un arti 
colo dell agenzia di stampa 
cecoslovacca »Orbls» in ri 
sposla alla recente intervista 
di Dubcek a «I Unità» Larli 
colo non è ancora apparso 
sulla stampa di Praga ma è 
stato mandalo ali estero e 
Ieri è stalo ripreso dall agen 
zia di slampa Iugoslava «Tan 
jug» 

1 articolo della .Orbis af 
ferma che quando Dubcek 
ha Ipotizzato che un Inter 
vento come quello del paesi 
del patto di Varsavia a Praga 
nel 1968 sarebbe Impensa 

bile oggi con I attuale diri 
genza sovietico probabil 
mente voleva dire che una 
guerra civile slmile agli 
eventi ungheresi del 1956 
sarebbe «una soluzione mi 
gliore» 

L agenzia cecoslovacca 
poi definisce I afférmazione 
di Dubcek sul rapporto tra le 
riforme cecoslovacche e la 
perestroika come «contras 
segnata dallo stesso parassi 
lismo come la sua breve e 
ipocrita carriera politica» di 
20 anni fa Nessuno - è la 
conclusione vuole riesami 
nare né riesaminerà la re 
sponsabllltà di Dubcek du 
rante la Primavera di Pra 
ga» ma II suo tentativo di 
immettersi nel processo del 
la perestroika e otlenere ria 
binazione politica Indica la 
sua mancanza di compren 
sione della vera essenza del 
la perestroika» 

Varato il programma. Portabandiera sarà Mitterrand? 

I socialisti francesi: «Reddito minimo 
garantito per le fesce più I MI I 

Il programma di governo dei socialisti francesi è stato 
varato Ne sarà iF portabandiera con ogni probabili 
ta Francois Mitterrand, anche se non ha ancora an 
nunctato la sua candidatura ali Eliseo La * convenzio 
ne nazionale > tenutasi sabato e domenica a Parigi 
ha messo d accordo le diverse anime presenti nel Ps 
il punto qualificante del documento e la proposta di 
un salano mimmo garantito per 1 più deboli 
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M i PARIGI 11 partito sociali 
sta si presenta unito al nastro 
di partenza della compet z o 
ne elettorale Jospin Cheve 
nement Rocard Poperen so 
no unanimi nel r tenere che 
tra destra e snistra anche alle 
sogle del Duemila esita an 
cora un fossato 11 messagli o 
agli elettori esplicitato da Ro 
card non punta dunque alla 
«gestione dell esistente» ma 
vuole darsi un senso precisa 
mente riformista anche se so 

no passati gli anni delle nazlo 
na! zzazioni a ripetizione e 
dell egualitarismo sociale 
L approdo non era scontato 
erano numerosi ali interno 
dello stesso Ps coloro che al 
fermavano di non distinguere 
p u la I nea di confine tra gli 
Intenti di governo social sti e 
quelli del dirigismo gol! sta di 
Raymond Barre aneli egli 
candidato alle presidenziali E 
Michel Rocard definito un «I 
beralsocialista ha sentito il 

dovere avvertendo un prò 
fondo problema di identità di 
affermare «Un socialista è co­
lui che crede che la parola si 
nistia abbia ancora un sen 
so» 

Il programma consta di cin 
que capitoli crescita e occu 
pazione educazione naziona 
le solidarietà e professione 
sociale democrazia colloca 
zione internazionale 1 sociali 
sti qualora vincessero le eie 
zioni si impegnano ad attuare 
il metodo «della concertazio 
ne e della negoziazione» nel 
1 intento di «favorire la mobili 
taz one degli elettori di sim 
stra rendendoli attori e non 
spettatori del cambiamento» 
Lo sforzo che si richiede al 
pae e «non potrà essere otte 
nuto se non attraverso I ade 
s one del mondo del lavoro il 
che presume che i sacrifici 
siano equamente ripartiti" Ed 
è per questo che i socialisti si 
impegnano dal momento del 

loro arrivo al potere «a con 
cenare con le parti sociali la 
precisazione dei temi e delle 
modalità del negoziato che si 
dovrà affrontare» 

Secondo il programma gli 
investimenti dovranno essere 
favoriti da un abbassamento 
dei tassi di interesse e dalla 
mano pubblica non si parla 
più di nazionalizzazioni se 
non per riaffermare che «gli 
obiettivi della strategia econo­
mica possono far evolvere il 
settore pubblico industriale e 
finanziario» si propone la par 
tecipazione dei lavoratori ai 
consigli di amministrazione 
delle società con più di 500 
dipendenti si affaccia I ipote 
si delia riduzione dell orano 
di lavoro si giudica insuffi 
aerile h nozione del «mante 
nimenio del potere d acqui 
sto» avendo I ambizione di 
far gode e i salari delle «nea 
dute positive di una politica di 

ngore» vale a dire con una 
redistnbuzione dei frutti della 
competitivita del mercato I 
socialisti dichiarano di voler 
portare alla fine del secolo 
180% di ogni generazione ad 
un livello d istruzione univer 
sitana nducendo le attuali dif 
ficoltà di passaggio da un ci 
cto ali altro dell iter scolasti 
co Sarà necessario affermai) 
Ps apnre 400 nuovi licei e una 
rivalutazione del lavoro d in 
segnante oltre al raddoppio 
del numero degli studenti uni 
versitan Ma la proposta qua 
liticante del programma so 
cialista sembra essere a una 
prima occhiata quella del 
reddito mimmo garantito di 
cui lo Stato dovrebbe essere il 
principale finanziatore attra 
verso una nuova imposta sulla 
ricchezza II mimmo garantito 
- è un calcolo sommano - do 
vrà ammontare a 2 600 fran 
chi al mese (quasi 600mi)a li 
re) 

E polemica 
fra la famiglia 
Klinghoffer 
e il governo Usa 

È polemica tra il governo degli Stati Uniti e i familiari di 
Leon Klinghoffer (nella foto) il turista americano ucciso 
dal commando palestinese cne il 7 ottobre 85 *i impadro­
nì dell «Achille Lauro» Le figlie della vittima, lisa e Lise 
Klinghoffer chiedono al dipartimento di Stato Usa di ntor 
nare sui propri passi e di spiccare nuovamente mandato di 
cattura nei confronti di Abu Abbas ritenuto la «mente* del 
dirottamento della nave da crociera italiana II mandato dì 
arresto nei confronti di Abbas è stato revocato dal diparti 
mento di giustizia americano il 9 novembre dello scorso 
anno lisa e Lise Klinghoffer hanno rilasciato un comunica 
to alla stampa nel quale fanno appello direttamente al 
presidente degli Stati Uniti perché faccia in modo «che 11 
dipartimento della giustizia non calpesti il nostro diritto di 
vedere perseguitato I uomo che uccise nostro padre» 

Disastro aereo 
In Urss: 
cade «Tupolev», 
111 morti 

Sciagura aerea In Unione 
Sovietica Un«'Tlipo.evl54» 
è precipitato ieri alle 4 20 
del mattino ora di Mosca 
(in Italia erano le 2 20) 
mentre era in fase di alter 
raggio ali aeroporto di Kra-
snovodk. una città portuale 
sul Mar Caspio causandola 

morte di undici persone e il ferimento di altre dodici La 
notizia è stata diffusa in Unione Sovietica dal quotidiano 
della sera «Isviestia» che ha precisato che I aereo precipita 
to era in volo da Mosca ad Ashkhabad ed è caduto mentre 
atterrava per una sosta a Krasnovodk Non sono ancora 
note le cause dell incidente e le stesse «fsvtestia» scrivono 
che sta per essere nominata una speciale commissione 
governativa per far luce sull incidente 

La Pravda: 
«Gagarìn morì 
per un errore 
di calcolo» 

Il primo cosmonauta della 
storia Yuri Gagann forse 
mori per una manovra erra 
ta in lase di volo Lo alter 
ma la «Pravda» a venti anni 
dall incidente che avvenne 
Il 27 marzo del 1968 Se 
condo I organo del Pcus, 

^ • che riporta le più recenti 
Ipotesi latte dal professor Semyon Belotserkovski (che 
conduce I inchiesta sull Incidente che costò la vita anche 
ali istruttore Vladimir Seryoghin) I incidente fu probanti 
mente dovuto al fatto che I aereo di Gagarln entro inawer 
diamente nella scia di un altro «caccia» che gli si era messo 
improvvisamente davanti e per la conseguente caduta a 
vite provocata dall urto aerodinamico che si venne a crea 
re Secondo la stessa inchiesta i due piloti avrebbero potu 
to salvarsi catapultandosi fuori dall acreo ma furono tratti 
in inganno dall altimetro chea bassa quota none ai fidabi 
le e può avere uno scarto di 200/300 metri Infatti I due 
piloti ce I avrebbero fatta a raddrizzare il «caccia» se «aves 
sera avuto a disposizione altri due secondi di tempo che 
equivalgono proprio a 250/300 metri di quota» 

Legge sulla 
Immigrazione 
in Francia: 
l'Europa protesta 

Il Consiglio d Europa prote­
sta ufficialmente contro le 
restrizioni Imposte dalla 
Francia ali ingresso di citta 
dm) stranieri L ufficio di 
presidenza ha infatti deciso 
di proporre al Consiglio di 
dimezzare la sessione dei 
lavori che avrà luogo I! 25 

gennaio Del calendario di lavoro previsto sarà mantenuta 
soltanto la discussione più importante e Impegnativa quel 
la sui rapporti Nord Sud che si svolgerà martedì e mercole 
di Nella seduta pomeridiana di lunedì I assemblea elegge 
rà il capogruppo dei senaton comunisti Ugo Peccriioli 
vicepresidente dell Assemblea stessa 

Marea nera 
in Olanda: 
responsabile 
nave romena 

E un mercantile romeno 
adibito al trasporto di mine­
rali il responsabile della 
«marea nera» che ha Invaso 
ali inizio di gennaio il Mare 
del Nord Lo ha annunciato 
Ieri a LAja il ministro dei 

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ trasporti olandese Smit 
• ^ ^ " • " ^ • • — " ™ * " — Kroes La nave romena la 
«Borcea» avrebbe subito una piccola falla nel corso della 
navigazione - senza che I equipaggio se ne accorgesse -
dalla quale sono fuoriuscite 350 tonnellate di combustibl 
le Gli effetti dell inquinamento sono stati devastanti per la 
fauna acquatica lungo le spiagge raggiunte dall onda nera 
sono state recuperate (inora le carcasse di almeno tremila 
uccelli acquatici 

Omosessuali 
riuniti 
in associazione 
In Ungheria 

Gli omosessuali ungheresi 
avranno una loro associa 
zione nazionale Ladornan 
da presentata nell ottobre 
scorso da un comitato pro­
motore è stata accolta dal 
ministero per gli Affari so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciali e sanitari Gli omoses 
• " • " • ^ • " " • ^ " ^ " • ^ , ™ suali rappresentano da) 3 al 
5% della popolazione ungherese e rispecchiano una media 
europea Fino ad ora sono stati fortemente marginalizzat) 
in una situazione di semi illegalità La formazione di una 
loro associazione rappresenterebbe senza dubbio un im 
portante passo avanti in Ungheria nel riconoscimento dei 
le diversità e nell attuazione del dintto costituzionale di 
un associazione 

VIRGINIA LORI 

Mega convegno a Parigi 

75 premi Nobel 
discutono di «minacce 
e promesse del XXI secolo» 
• I PARIGI Voluto e orga 
nizzato da Elie Wiesel e Fra 
ncois Mitterrand si e aperto 
ieri a Parigi un mega conve 
gno che vede la partecipa 
zione di settantacmque pre 
mi Nobel Ali ordine del 
giorno dei lavori cinque te 
mi riassunti dal titolo «XXI 
secolo minacce e promes 
se» il disarmo e la pace i 
diritti dell uomo lo svilup 
pò scienza e tecnologia 
cultura e società Oggi eia 
scuno dei cinque temi sarà 
presentato da una relazio 
ne tenuta rispettivamente 
da Henry Kissinger Perez 
Esquivel Lawrence Klem 
Jean Dausset e William Gol 
dine Saranno assenti Lech 
Walesa (sembra per il timo 
re di vedersi interdetto il 
rientro m patria) Solgeni 
tsin Beckett Sacharov De 
smond Tutu che tuttavia 
hanno fatto pervenire i loro 

messaggi di adesione La 
maggioranza dei Nobel pre 
senti è costituita da scien 
ziati ad essi si aggiungono, 
meno numerosi premi No 
bel per la pace e per la lette­
ratura L idea dell appunta­
mento - il più gran concen­
trato di Nobel mai verifl 
catosi - è di Elie Wiesel 
premiato per la pace due 
anni fa con il consenso <• .1 
patrocinio del presidente 
della Repubblica francese 
suo intimo amico L intento 
è quello di tracciare le basi 
per una discussione ali alba 
del XXI secolo affinchè 
«non gli venga trasmessa a! 
cuna eredità di barbane» Il 
convegno ha avuto un prò 
lofio domenica in Polonia 
quando Wiesel e Walesa 
insieme hanno reso omae 
gio a Auschwitz ai milioni di 
vittime della persecuzione 
nazista 

llllllll l'Unità 
Martedì 
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